

IN DIALOGO CON GESÙ 
Se ci scacci, mandaci nella mandria dei porci
Ogni Parola che esce dal cuore di Cristo Gesù è sempre attinta nello Spirito Santo, nella sua eterna sapienza e divina intelligenza. A noi spesso ci sfugge il fine per cui una Parola viene detta da Gesù. Dobbiamo convincerci. Il fine di quanto Lui dice mai potrà essere dato da noi, ma sempre dallo Spirito Santo. Oggi, poiché noi non conosciamo il fine, anzi neanche lo vogliamo conoscere, dichiariamo non utili, non veri, non per noi tutto il Vangelo e l’intera rivelazione. Dichiariamo menzogna la Parola del Signore. Così ci macchiamo di grande disonore: “Brutta macchia nell’uomo la menzogna, è sempre sulla bocca dei maldicenti. Meglio un ladro che un mentitore abituale, tutti e due avranno in sorte la rovina. L’abitudine del bugiardo è un disonore, la vergogna che si merita è sempre con lui” (Sir 29,24-26). San Pietro mette in guardia. Ignoranti e incerti travisano la Parola del Signore: “Dato che tutte queste cose dovranno finire in questo modo, quale deve essere la vostra vita nella santità della condotta e nelle preghiere, mentre aspettate e affrettate la venuta del giorno di Dio, nel quale i cieli in fiamme si dissolveranno e gli elementi incendiati fonderanno! Noi infatti, secondo la sua promessa, aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova, nei quali abita la giustizia.  Perciò, carissimi, nell’attesa di questi eventi, fate di tutto perché Dio vi trovi in pace, senza colpa e senza macchia. La magnanimità del Signore nostro consideratela come salvezza: così vi ha scritto anche il nostro carissimo fratello Paolo, secondo la sapienza che gli è stata data, come in tutte le lettere, nelle quali egli parla di queste cose. In esse vi sono alcuni punti difficili da comprendere, che gli ignoranti e gli incerti travisano, al pari delle altre Scritture, per loro propria rovina” (2Pt 3,11-16). Venendo la Parola dal cuore dello Spirito Santo, chi vuole conoscere il fine di ogni Parola della Scrittura, la sua verità, deve abitare nel cuore dello Spirito di Dio. 
Chi abita e dimora nel cuore di Satana vede tutto dalle tenebre di questo cuore. Chi abita nel cuore dello Spirito Santo, vede tutto dalla luce e dalla verità dello Spirito. Mai chi è nel cuore di Satana potrà vedere dalla verità dello Spirito e mai chi è nel cuore dello Spirito potrà vedere dalle tenebre e dalle falsità e menzogne di Satana. Chi è nello Spirito Santo mai traviserà le Scritture profetiche, mai il Vangelo, mai la Parola del Signore. Ma chi abita nel cuore dello Spirito Santo? Solo chi presta obbedienza ad ogni Parola della Scrittura. Prima Satana ci fa uscire dall’obbedienza alla Parola e poi ci toglie fuori dalla verità delle Parola di Dio. Essa letta dal cuore di Satana, all’istante viene ridotta a menzogna: “La cicogna nel cielo conosce il tempo per migrare, la tortora, la rondinella e la gru osservano il tempo del ritorno; il mio popolo, invece, non conosce l’ordine stabilito dal Signore. Come potete dire: “Noi siamo saggi, perché abbiamo la legge del Signore”? A menzogna l’ha ridotta lo stilo menzognero degli scribi! I saggi restano confusi, sconcertati e presi come in un laccio. Ecco, hanno rigettato la parola del Signore: quale sapienza possono avere? Per questo darò le loro donne a stranieri, i loro campi ai conquistatori, perché dal piccolo al grande tutti commettono frode; dal profeta al sacerdote tutti praticano la menzogna. Curano alla leggera la ferita della figlia del mio popolo, dicendo: “Pace, pace!”, ma pace non c’è. Dovrebbero vergognarsi dei loro atti abominevoli, ma non si vergognano affatto, non sanno neppure arrossire” (Ger 8,7-12). Quando si entra nel cuore di Satana con la disobbedienza alla Parola, sempre la Parola poi viene ridotta a menzogna e falsità. 
Giunto all’altra riva, nel paese dei Gadarèni, due indemoniati, uscendo dai sepolcri, gli andarono incontro; erano tanto furiosi che nessuno poteva passare per quella strada. Ed ecco, si misero a gridare: «Che vuoi da noi, Figlio di Dio? Sei venuto qui a tormentarci prima del tempo?». A qualche distanza da loro c’era una numerosa mandria di porci al pascolo; e i demòni lo scongiuravano dicendo: «Se ci scacci, mandaci nella mandria dei porci». Egli disse loro: «Andate!». Ed essi uscirono, ed entrarono nei porci: ed ecco, tutta la mandria si precipitò giù dalla rupe nel mare e morirono nelle acque. I mandriani allora fuggirono e, entrati in città, raccontarono ogni cosa e anche il fatto degli indemoniati. Tutta la città allora uscì incontro a Gesù: quando lo videro, lo pregarono di allontanarsi dal loro territorio (Mt 8,38-34). 

Cosa Gesù vuole insegnare ad ogni uomo, permettendo che gli spiriti impuri entrino nei porci e tutta la mandria poi si getti nel lago e anneghi? Una sola anima vale più che tutti i tesori e le ricchezze di questo mondo. Se occorre scegliere tra la salvezza di un’anima e i beni della terra, sempre va scelta la salvezza dell’anima e abbandonati i beni della terra. Se urge scegliere tra la crocifissione e l’esaltazione dell’anima e del corpo nel più alto dei cieli, sempre si deve scegliere la crocifissione. Oggi invece per un misero guadagno si uccidono persone, senza neanche pensare che tutto è finalizzato al bene dell’uomo. Il lavoro è per l’uomo e non l’uomo per il lavoro. La terra è per l’uomo e non l’uomo per la terra. Anche la fabbrica è per l’uomo e non l’uomo per la fabbrica. I porci sono per l’uomo e non l’uomo per i porci. Se servono duemila porci per dare pace ad un cuore, duemila porci vanno messi a servizio dell’uomo. Dio stesso, nel suo Figlio Amato, si lascia crocifiggere per la salvezza dell’uomo. Ora se Dio si dona per l’uomo, vi potrà essere una sola cosa da lui creata che non debba essere messa a servizio dell’uomo per il suo più grande bene? Oggi invece si è fatto l’uomo schiavo di cose e animali.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che l’uomo comprenda la sua altissima verità e dignità. 
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